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«avesse trovato proprio tutti i.dieci milioni 
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chiassoso della piazza, perchè nella confu- 
sione spera. di far risaltare quel concetto 
cui mira, così i clericali si compiaciono 
di questo genere di dimostrazioni parimenti 
equivoche, per poter far dir loro quello 
che meglio ad essi talenta. 

Dieci milioni di sottoscrizioni in due 
mesi? Su questi dieci milioni sia pure che 
alcune migliaia le troviate fra i vostri 
aderenti, che si faranno i. mestatori del- 
l’imbroglio; ‘ma ‘tutto il resto non sarà che 
una moltitudine di analfabeti, i quali a- 
vranno dato il.loro nome, se pure altri 
non lo avrà dato per loro, ma senza sa- 
pere quello ‘che fanno, senza ‘intendere la 
questione sulla quale esprimono ‘il loro 
voto. Dov'è il tempo ed il modo di spie- 
gare di che cosa si tratta? Dov'è la gua- 
rentigia della serietà d’una tale dimostra- 
zione? agire 

Ma poniamò ‘ariche che fra bambini e 
donnieciuole, fra i più ignoranti e fana- 
tici dei reazionari si possa raccogliere 
questo numero di sottoscrittori, che cosa 
conterebbero sulla bilancia ‘a fronte di tutti 
gli altrì che starebbero a vedere, ridendo, 
questa innocente ridicolaggine? Crede l’U- 
nità Cattolica che i destini dei popoli 
siano governati ‘dai lattanti e dalle balie, 
dalle:donnicciuole e dagli analfabeti? 

Il ‘Regno d’Italia, e lo abbiamo detto 
altra volta, facendo, contro nostra volontà, 
andare in collera dei nostri buoni amici 
Un ‘po’ troppo ‘suscettivi, hontha bisogno 
‘di dimostrare in nessun*modozlalegitti- 
mità della sua origine, la quale si trova 
unicamente nella ferma e determinata vo- 
lontà degli ‘italiani. Non vi ha città, nè 
villaggio a cuî questa èreazione del Regno 
‘d’Italia ‘abbia fatto violenza; tutti la salù- 
tarono con. giubilo: tutti i paesi hanno 
domandato e domandano guarnigioni mi- 
litari e carabinieri, nessuno si lamentò 
mai cho la forza pubblica abbia loro im- 
pedito Ta faanifestazione dei loro liberi 
sentimenti: ad ogni momento vi sono ele- 
zioni ed atti di vita politica ed ammini- 
strativa ‘che ‘sono altrettante conferme dei 
plebisciti solenni con cui si sancì la co- 
stituzione del Regno; o chè possono con- 
tare contro tutto ciò i 10,000,000. di voti 
che l'Unità Cattolica promette, anche nel 
caso che li avesse? 


Firenze; 11 maggio 


DIEGI MILIONI DI VOTI 


Il partito cattolico del Belgio è quello 
che sinora ha fatto maggior frastuono in- 
torno alla quistione papale. Ha mandata 
una deputazione a Roma, ha presentato un 
indirizzo all'Assemblea francese chiedendo 
l intervento della Francia in Jtalia, ed ora, 
se dobbiamo credere all’ Unità Cattolica, 
non più tutti i cattolici del - Belgio, ma 
quelli soltanto della provincia di Liegi hanno 
fatto consegnare alle grandi. potenzo d' Eu- 
ropa un memorandum, nel quale doman- 


pontificio a fayore di tutti i cattolici del 
mondo, 

Ed è a proposito di questo memoran- 
dum, che l'Unità Cattolica dice sottoscritto 
da 155,840 abitanti sopra 773,503 che 
conta Ja provincia di Liegi, che essa pro- 
mette di trovare dieci milioni di voti anche 
in Italia, solo che gli si concedano due:mesi 
di tempo e piena libertà d'azione. Noi non 
vogliamo contendere adesso se i dieci mi- 
lioni siano troppo 0 poco; solo vogliamo 
assicurare l Unità Cattolica che quand’ essa 


di soscrittori, nove su questi dieci si fa- 
ranno sottoscrivere subito. dopo ad una 
carta qualsiasi che dirà precisamente l'op- 
posto di quello.che. sarà stato scritto sulla 
carta sua. 

Ma che ci corbella 1’ Unità Cattolica? 
In un paese dove.Ja vita politica si estrin- 
seca per mille meati e. giornalmente sì può 
misurare le tendenze della pubblica opi- 
nione, sì dovrebbe ricorrere. a queste giun- 
terie per sapere quello che si vuole o si 
desidera ? 

È da molto tàmpo chele aspirazioni dei 
clericali e le loro speranze si trovano ad 0- 
gni passo contrastate dai fatti, e se qualche 
lampo fugace Totò è Apparso, To tenebre 
più profonde non: tardarono a ricacciarli 
nelle incertezze e nella perplessità. Persino 
in Francia, d6ve l'elezione dell'Assemblea 
di. Versailles: avea fatto loro sperare il 
trionfo’ delle idee ‘assolutistiche, le elezioni 
municipali di adesso hanno dissipata quel- 
l'illusione ; talchò all’Univers sfugge questa 
dolorosa confessione: « Egli è chiaro in 
ogni casò che la Repubblica è in via di 
diventare. per ora ‘un fatto compiuto. > 

Ma, ‘purdi non rassegnarsi a questa per 
loro disperata condizione di. cose, Ì cleri- 
cali stillano il loro cervello per iscoprire 
mille nuove probabilità ‘di fortuna, ed oggi 
hanno appunto questo indirizzo dei catto- 
lici di Liegi alle potenze, domani avranno 
una promessà fatta a mezza bocca da lord 
Grànville a nome dell'Inghilterra, un altro 
giorno vi saltano fuori con un trattato di 
alleanza bell'e ‘conchiuso frà 1' Austria ed 
il signor Thiers, nel quale questi promette 
all'Austria il Lombardo-Veneto, per ricon- 
quistarè il'quale si annuficià “clio già vihno 
agglomierandosi soldati e..cannoni- nel: vi- 
cino Tirolo. © » pg» E iii i 

Si può vaneggiarò ‘di più? Sîamo al 
tempo della Lega. dei {re imperatori che 
PUnità-Cattotica deve ‘ben ricordare, 6 se 
mal mion ci apponiamo, ariche allora veline 
fuori..il pensiero d'una sottoscrizione mon- 
stre, mediante la qualò quel provetto dia- 
rio cleritalò inifiaociava di schierare i suoi 

centomila .buoni; che :presso a. poco dove- 
vano sosteneré ila parte dei diéci milioni 
di voti di adesso; >» Lc es. 

E noi crediamo che queste strambe idee 
ripullulino ‘di ‘quando in quando in testa ai 
nostri clericali perchè facilmente. confon- 
dano -il sentimento cattolico che veramente 
anima la più gran' partè delle popolazioni 
italiane, tanto in città 6h6 nelle campagae, 
con quelle tendenze. politiche che i cleri- 
cali, come vera settà, difendono “8 s0s ol 
gold: Nello, st6sò inodo clio nol campo op- 
posi 


ssto un'altra setta cerca le dimostrazioni 


— —_____/ truoe:-r-_? 


IL GIUOCO 


In quella serie di corrispondenze che da Ra- 
venna ci furono ultimamente indirizzate a spie- 
gare in qual modo in quelle provincie flagèl- 
late da tanti misfatti si formino le associazioni 
dei malfattori e pur troppo vi prosperino, 
‘venne ‘indicato îl giuoco come una delle ca- 
gioni principali che traggono al mal fare tanti 
chie, senza questa disgraziata abitudine, sarch- 


listi éd i filosofi lo hanno sfolgorato in mille 
guise; pure sì giuoca e si giuocherà sempre ; 
si gilioca rovinosamente in Italia e peggio an- 
cora in tutti gli altri paesi, perchè la natura 
dell’uomo e le sue passioni sono fortemente 


prospettiva di quei. sogni dorati  dell’immagi- 
nazione, che ognuno sa intessare ed accarezzare 
pur di trarsi fuori da quel campo della realtà 
che; în ragione del suo stato, sente troppo 
ristretto; sebbene possa essere per la sua va- 
stità da mille altri invidiatò. è 

Ma mentrè i filosofi ed i moralisti condan- 
nano il giuoco, il legislatore e l’uomo di Stato 
devono. essere. persuasi, che si, continuerà a 
giuocare e, devono perciò cercare ogni, modo 
perchè questa abitudine al giuoco, che è già 


più in forza di alcune circostanze che appunto 
sta in loro potere di modificare. |. È 
Vi sono molti paesi nei quali il giuoco, si 
fa: quasi sempre sotto forma di. una gara d’a- 
bilità in alcuni esercizi corporali. Si. giuoca 
alla palla ed al pallone, e sono i giuochi più 
innocenti e che sarebbero da raccomandarsi 
sebbene non. siano nemmeno essi privi d’ogni 
inconveniente; ma, tutto, ben considerato’, 
sono i migliori giuochi cuoio ascui il 
popolo possa, addestrarsi: le pallottole si 
iuoca, dappertutto, alla morra in gran parte 
dell’Italia settentrionale, e sono molte. le risse 
e le coltellate che corrono in occasione di 
questi giuochi è delle contestazioni a cui danno 


berò forse onesti cittadini. Il giuoco! 1 mora- | 


ittratte da quello _inesplicabile diletto che si ! 
trova nel tentare la fortuna, © nel cullarsi colla | 


i since sempre la prova' colio straniero, non ri 


funesta per.se medesima ,, non lo-diventi ancor : 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO. 
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boato sit: 


luogo; se non che questi ed altri giuochi con- 
simili hanno il. grande vantaggio di non es- 
sere clandestini , di esercitarsi quasi sotto la 
sorveglianza d’un pubblico che può moderarne 
gli eccessi, e, per quanto si vogliano condan- 
nare, non potendo fare della soCietà umana 
‘una congregazione di certosini, satanno sempre 
a tollerarsi in confronto di quei giuochi che, 
col mezzo di carte, dadi od altri simili mezzi, 
sì alimentano in quei segreti covi, dorati o 
non dorati, dose ordinariamente si incontrano 
molte vittime e pochi sacrificatori. 

Noi insistiamo specialmente su questa dif- 
ferenza che havvi fra i giuochi che sì fanno 
sotto gli occhi di tutti e quegli altri pei quali 
è necessario il mistero ed il segreto. È con 
questi ultimi che si consuma la rovina delle 
famiglie, si trappolano gl'inesperti ed è in que- 
sti giuochi che gl’inesperti trappolati osi ri* 
volgono al delitto come ultimo mezzo per ali 
mentare il vizio o diventano alla loro volta 
truffatori consumati èd istigatori sl mal fare. 

Fbbenè, su questi segreti ritrovi di gitioca- 
tori, su questi casi, bettole, caffè e bische 
private noi crediamo che si possa esercitare 
una sorveglianza più continua e più efficace, 
sia nelle città che nelle campagrie, e crediamo 
benissimo che alcune disposizioni intese a 
questo scopo potrebbero far parte di quei 
provvedimenti di pubblica sicurezza che tutti 
domandaiio, di cai beh pochi contestano la 
necessità, è che pure a tanto malinérote st 

' vogliono concedere, 

Per parlare delle. sole campagne, dove il 
male è più vasto e dove i suoi terr,bili effetti 
sono più evidenti; noi crediamo che; volendo 
enefigicamente procedere, dentro quatiro 0 
cinque anni si può sradicare questa abitudine 
del giuoco, vd indirizzarla, se non altto, èd 
tin’ altra méta assai meno pericolosa. 

Noi siamo certi di non ingamnarci, asserendo 
che nella. più gran parte delle provincie ita- 
liane i contadini non givocano alle carte j in 
quelle poche provincie nelle quali quest’abitu- 
dine è entrata ; bisogna combatterla; soppri- 
miendo inesorabilmente tutti quei ritrovi dove 
$i raccolgono a giuocare, limitando i permessi 
dei caffè, dello hettole, déi venditori d’atqua- 
Vite, e sorvegliando accuratamente percliè i giuò- 
catori, cacciati da un luogo, non possano fa- 

! cilmente ritrovarsi in un altro. Basterebbe, per 
un periodo di quattro o cinque anni, mettersì 
all’impegno di combattere con questi mezzi 
quel male che fa tanta rovina, e certo vi si 
riescirebbe. 

Il contadino va a giuocare perchè vi è tratto 
da qualche accalappiatore, che ha flutato iri- 
sparmi che quell’ infelice ha potuto fare del 
frutto dei suoi sudori, perchè trova una bettola 
dove al tavolo stanno altri giuocatori, Sorve- 
gliate. le hettole; ‘tenete d'occhio ai giuocatori 
di professione;. e la tentazione sarà tolta. 

Ma bisogna volerlo ed energicamente volerlo. 


sperimentata la influenza del suò tnaggiore 
sviluppo. 

Un buon tratto di via lo abbiamo adufique 
di già percorso ; ma' se fatalmente dovessimo 
arrestarci perchè soddisfatti di questo primo 
successo, fra duè arini ci troveremo molto in- 
dietro dal punto ove oggi siamo attivati. A non 
farei arrestare influirà, ne son céfto, per un 
poco la stampa, se non si sottrarrà all’ am- 
bienté, che la Esposizione le ha creato, e 
quando vedo certe idee, le quali pochi mesi 
prima trovavano degli oppositori implacabili , 
percotrere adesso la Jorò ‘parabola ; quando 
vedo parlare’ di docks ‘6 di magazzini generali, 
é della opportunità di disfarsi di im inutile! 
#rsenale marittimo, é di rititinziare ad' tin' pofito 
militatè, che costituisce n pericolo, per fate! 
dell’uno è dell’altio un grande emporio: com- 
merciale ; quando constato il convincimento! 
oramai universale che bisogna creare con fer- 
mezza di propositi risorse nuove a Napoli; che' 
siano per essa scaturigine di‘prosperità, allora' 
conchiudo che mon è a disperare: del’ nostro 
avvenire se saprertio trarne profitto, più che | rebbe un grave errore. 
finotà abbiatti fatto, dalla' muova situazione che' 


ì biatti fatto, dalla nuova sit . La quistione è troppo, getierale, per' poterla 
iron politici Hari prodotta' a' questa‘ | considerare esclusivamente dal deh dì vista 
città. n) 


gig 4 dell'interesse locale. Essa fu studiata al mini- 

Come sintomo di questo cambiamento ope- | stero: dei lavori: pubblici da uomini competen- 

ratosi nel corso delle idee qui prevalenti ,- vi'|-tissimi, ed’ avrete: dit certo notato come la 

additerò l’attenzione: con cui fw letto ,; e lo'|-stampa: riostra, senza distinzione di. colore, l’ab- 

studio posto riel notevole discorso del' generale | bia considettita. Dal' putito di' vista locale: mi 
Bixio; le' cui larghé vedute comiriciano: ad es- 


i fedi )'did'es- | limiterò adunque a dite chie’ sì teme' molto di 
sere discusse per determinare fino qual punito 


di SI STEIN îto | vedèr' sospesi, come avvenne l’anno scorso, i 
ed in quale misura possitio di noi attuarsi. |eviaggi regolari» su' questi linea, durante la sta- 
A dare impulso riiatefiale a questa fendetiza i 


Ù ) a feridetiza | gione‘in citi venti dell deserto agitano pro- 
nuova che sì va manifestando, e che di giorno | fordamente le perigliose acque del Mar Rosso. 
in giorno vieppiù si. accentua ; influisce per | Sento che la Camera di commercio di Napoli 
molto it fatto dei: crestiuti' nostri* scambi  col- | si' proponga di esprimere un voto al governo 
l'estremo’ Oriente; ora che: le? comunicazioni | perchè si crei alla Società Rubattino l'obbligo 
dirétte sono dvviate' a ntezzo diurna linea di 


par Apia di non interrompere i suoi viaggi, perchè, se 
pirostafi fra i poîti mediterranei dell Ialia e | sospesi, il commercio; nostro ne sperimente- 
l'Egitto, le die! e più in là antora. é notre | rebbe immediatamente il contraccolpo, e le sim- 
fi dustriè nianifattariere, le quali ricevevano di | patie che abbiamo guadagnate: lassù, in fondo 
seconda mano la materia prima — il re, c0- | al Mar Rosso, verrebbero ad affievolirsi ed- il 
tone, come lo chiamò il Pelletan — dall’ in- 

ghilterra e dalla Francia, oggi cominciano a 


fiostro movimento commerciale! si' troverebbe 
ritrarla direttamente da Bombay, e 1’ Arabia, 


forzatartienità paralizzato: 
grosso piroscafo della Società Rubattino, reca, 


Quale. syiluppo. apegta dica questo niovi- 
mento potete misurarlo dal fatto che un. ar- 
da' quanto ne ho appreso, circa 4000 balle di belin c pi È 
cotone per 1° Italia, delle quali quasi un mi- 


matore coralliero di Torre del Greco, un tal 

ia 7 Crescenzio. Massay: concepì. il disegno di far di 

gliaio deli La o ai s2 dubito | gUel mare un campo novello dellaindustria. dei 

dì pure la nostra esportazione’ per quelle | coralli, un'industria’ esclusivamente italiana, € 
contrade aumenta; e mandiamo frutta, paste, 
carla, coralli, manderemo piette — non ri- 


potrei‘ dite finò ad un certo» punto esclusiva 
TA mente nàpoletàna, come risulta dalle cifre della 

ig Fa nt crap n Dari ad Telazione chie’ precede il nuovo progetto di 

che percorrerà la linea , pietre da seltiare ‘e | Jegge sulla pesta presentato dall’on. ministro 

vié di Albssatidria d'Egitto. E tutto questo ci ai PESI 

conduce naturalmente “a valutarè l’importaniza 


d’agricoltura e commercio al Parlamento. Se 
gle MRI. nelle acque, del Mar Rosso sî troveràmino grossi 
delle comunicazioni direttè con regioni” così ” 
Jontanè; ci conduce a calcolare’ gli' effetti ma- 


banchi di corallo, saremo noi napoletani che 
It zetina ne prenderemo possesso; verranno i coral- 
teriali che ne verrebbero a Napoli rimuniziando È «PRRIGSOa fil 
a quell’ inutile ingombro ch” è 1’ arsenale ma- 


lieri degli. altri porti mediterranei. dell’Italia, 
rittimo, ‘e dischiudendo le sicure. acque del 


7 anto in- 
porto militare al naviglio mercantile. 


nei quali se questa industria si.é ) 

fiacchita, mon.è venuta meno del tutto. A Na- 
Se due anni fa qualcuno avesse detto a ridi 
meridionali che in pochi giorni avremmo po- 


poli sì è stati più costanti, e ad esserlo vi ha 

influito la secolare abitudine ed i pingui utili 
tuto mandare i nostri prodotti a Bombay, iù 
pochissimi ad Alessandria, e viceversa, e che 


che se ne sono ritratti; sì che può dirsi di 

Torre del Greco e di Torre Annunziata , due 
dalle Indie in pochi giorni e dall’ Egitto. in 
pochissimi sarebbero a noi giunti i prodotti 


paesi a poche miglia da Napoli, che arricchi- 
naturali di quei paesi; avremmo alzate, le 


rono con questa industria. 
spalle, aggiungendo come commento scettico 


Ho letto in un giornale che alla proposta 
del; Massa Ja:Società Rubattino, rispose ponendo 

ino scroscio di risa. Oggi che abbiamo il fatto 

materiale; oggi chie ne constatiamo gli effetti, 


a.sua disposizione gratuitamente i piroscafi, 
rion' ci occupiamo a discuterlo, wa, slancian- 


che percorrono la linea tra Genova e Bombay, 

perchè trasportino nel: Mar «Rosso nna barca 
duci coll’immaginazione, così pronta e vivace 
in noî, vediamo risorse nuove e grandi larga- 


coralliera con tutti gli ordigni necessari alla 

pesca, che ordinati .come sono. nella nostra 
mente assicurate a questo gran centro popoloso 
di consumo ,. € riconosciamo in esso conse- 


Esposizione marittima, danno una esatta idea 
del come si eserciti questa industria marina- 
guentemente la possibilità che divenga un gran 
centro di deposito. 


resca, che noi napoletani, noi gente neghittosa 
da 
Di noî sì dice che amiamo il dolce far 


€ molle, come ci dicono, recheremo, in quel 
mare lontano oggi riavyicinato, all'Italia mercà 
niente, e che, snervati dai tiepori primaverili 
dei mosttî inverni, soddisfatti dalle fresche 


il canale che attrayersa l’Istmo-di Suez. 
Ed ora; giudicate voi se, a buon diritto, nei 
brezze marine ché mitigano i calori, estivi, 
dalle ardimentose’ iniziative rifuggiamo; si 


dobbiamo occuparci della eventualità di veder 
dice che, contenti di averci assicurata , l’ esi- 


nei mesì estivi sospesa la navigazione fra, il 
nostro: portò, e quelli,, dell'estremo . Oriente; 

stenza di un giorno, non abbiamo un sol.pen- giudicate, voi se .sia, soverchia, esigenza quella 

siero del dimani,: perchè , infingardi , ci «cul- colla quale insistiamo, 

liamo nell’oggi. A farci credere tali influirono 

per molto le male signorie che ci oppressero, 

e le vicénde varie attraverso le quali‘ queste 


perchè le. risoluzioni 

prese .in massima..al ministero dei lavori pub- 
contrade’ passarono , le succedutesi: straniere 
dominazioni. A" proposito di questo. mutar di 


blici si traducano prontamente in fatto; È Ja, 

continuità delle ‘comunicazioni; «quella:che può 

dare i migliori risultati pel nostro commercio. 

Quando l’Italia era‘ divisa, ‘ogni Stato * aveva 

dominatori, si narra di Giotto, il quale, inca: un'esistenza propria, e si viveva come l’ostrica 

ricato  dall’aragonese Alfonso a dipinger Napoli nel, proprio, guscio. .Costituitasi. in..-nazione, 

allegoricamente , non seppe. trovar nulla di l’Italia,. ove. non fossexaltros:che.-.per. ragioni 

meglio che la figura. di un asino, il. quale; | economiche, ha,sentito, il bisogno. di cercare 

gettato -il basto vecchio; s'impenna superbo di | da per ogni:dove ‘novelli. mercati, e matural- 
un basto nuovo adattatogli sulla schiena. Ma 
di basti che furono nuovi; € che si fecero 
luridi* e sdrusciti , Napoli ne ha gettati via 
molti arditamente; e’ dallo averne gittati via 


mente doveva ‘trovarli ‘in quelle «remote  con- 

trade dove esistevano le ‘tradizioni di un pas: 
‘molti venné in gran parte alle. popolazioni 
nostre quella sfiducia, che, se non assunse le 


sato glorioso. L'apertura del’ canale. di Suez 

non poteva non attrarre l’attenzione sul. lon= 
sembianze vere di un grande sconforto, non 
Je assunse sol perchè la natura, meravigliosa 


tano Oriente, ed abbiamo, veduto: da Genova 
partire direttamente grossi piroscafi, prima per 
mente bella fra ;noi., .circondò «di - peregrini 
deni questo paese. 


Alessandria .d’Egitto, «poscia .per-:Bombay, per- 
Dir di Napoli «che «divenne neghittosa per 


chè Genovaysche:diccno la.-città..delle: grandi 
influenza delle naturali delizie, è un ‘guardare 


agli effetti senza risalire alle cause vere, che 
bisogna ricercarle nella varia vicenda degli av- 
venimenti e nel succedersi delle varie signorie, 
che s'imposero a queste provincie. Guardate 
infatti oggi a Napoli, e vedrete che, venendo 
îî prender posto, alle fraterne. agapi della na- 
zionalità italiana, ha compreso perfettamente 
come in una novella vita di attività dovesse cer- 
care i compensi ai sagrifici che questo avveni- 
mento gl’imponeva. Ai Napoli tutto faceva, e 
molto ancora fa difetto perchè il commercio 
possa svolgetsî collà ritiggiore ampiezza, e se 
l'oggi rioni Jascianio! sfuggirei Ja più piccola op- 
portunità perchè i mostri commerci si allar- 
' ghino, dimaniî sarerfimo storitetità se dovesse 
chiudersi la via sulla quale ci siamo: Jariciati. 
Aperti. che furono infatti i mercati asiatici, 
non siamo rimasti gli ultimi a mandarvi î ro- 
stri prodotti, e la buona provà che questi fe- 
cero die” una' spitità vigorosé al nostro movi- 
mento commerciale. Se in questo: movimento 
| dovesse sopraggiutigere una: sosta; economica- 
mente sarebbe un danno, politi i a 
i 
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L'ESPOSIZIONE MARITTIMA 
ED I SUOI EFFETTI 
(Corrisp. particolare dell’ OPINIONE) 

} Napoli, 8 maggio. 
Non guarderò altrimenti all’Esposizione in- 
! ternazionale marittima, che per considerarne i 
suoi effetti, fra i quali il primo, ed il non meno 
importante, è quello di aver condotto la stampa 
periodica su di-un terreno, dove non si tro- 
vano egoistici interessi di partiti politici, ma 
vasti e fecoridi interessi materiali. Quel tanto 
di spazio che i giornali dedicano quotidiana- 
mente a descrivere i vari gruppi dell’ Esposi- 
zione, è tarito di spazio tolto alle passioni par- 
tigiane, e se cuesto sia un bene; lascio a voi 
il giudicarlo: Non dubito menomamente che 
da' questo lato l’ Esposizione internazionale ma- 
rittima' ségnerd' una data nella storia della no- 
stra città, come non dubito neppure che, a 
considerarla in sè medesima, questa prima 
Esposizione profitterà largamente alle nostre 
industrié marinaresche' ; mon' del nostro. golfo 
soltaîto; ma' dell’Italia intera, la quale, se non 


fnalie tanto così indietro da doverae acrossire. 
A° giudicarla complessivamente dobbiamo adun- 
| que esserne conteriti, ed io che ho avuto il 
piacere di accompagnare per le sale dell’ Espo- 
sizione uno degli ufficiali superiori della flotta 
inglese, qui ventita ultimamente, ho udito da 
lui pronunziare -dei giudizi ,' che per quanto 
severi ed autorevoli, potevano soddisfare il no- 
stro orgoglio nazionale. Forse una migliore 
distribuzione del localé, che risponde poco al 
suo scopo, avrebbe influito a porre in rilievo 
molti oggetti, chie rimangono inosservati; forse 
pure un ordinamento più logico nella loro di- 
stribuzione! avrebbe fornito: criteri più esatti 
sullo stato delle ‘nostrie marine:,, ma non' per 
taito emerge da' essa evidente il fatto chela 
nostra marineria mercantile ‘ha molto progre- 
dito ‘dal punto di vista delle. costruzioni na- 
vali, e che le industrie che da essa traggono 
‘ alimento ed' ini essa vivono e prosperano hanno 


iniziative»politiche, «e.«che lo è. realmente dellè 
grandi iniziative  commercialiy: «comprese che 
| vasto ‘campo «era colà*dischiuso ‘alla sua atti- 
vità. Napoli, che non ha la forza intuitiva dell’i- 
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CRONACA DI FIRENZE 


e 


Pare impossibile ehe certe frodi si possano 
ripeterà con tanta facilità, Anche ieri un pos- 
sidente fu' derubato di 1. 800, fuori di porta 
Romana, da due sconosciuti, col solito prete- 
sto del cambio di moneta d’oro in biglietti di 
Banca, 


Maggio, jl pi 
lazione di soonomia sociale etratlerà « Delle mae- 
chine, » 


Stasera 18, alb ore 8, nel consueto locate del 
R. liceo Dante, :1 pref. 
l'argomento delle « comi ia 
Domani, 18, è mezzogiorno, nel R. Istitato di 
studi superiori, il prof. G. Ugdulena farà la sua 
lerione " 


A nn'orà pom. il pref. G. Trezza continuerà 


_— 


le rue lezioni sulla « Mitologia di Roma, » 


Il turbamento del tempo verificatosi ieri spe- 
cialmente, nell'Italia settentrionale e. centrale 
continda anche stamane a Genova e a Livorno; 
del rimanente il cielo comincia a fafsi sereno 
è il Harornetto ‘è ‘alzàto nelle ‘altre stazioni 
dell'Italia superiore; il cielo si mantiene an- 
cora nutoloso e i barometro è abbassato nel 
Y'Ttalia inferiore: Mare mosso e venti moderati 
del 41° e 4° quadrante. NordEst forte sì Capo 


Spartivento. ia roper $i 3 
ferì scirocco @ Livorno ed a Calanio; levante 
forte-e mare agitato a-Cagliari»-—> 
Nl tempo © a ppigliatofe [RE 
Temperature estretmé. del. dì AA maggio 
Termometrografo centigrado, "vee Qsservatorio 
(, Minima +1 
APRIRE +25 
Nota dii defivti deniinziati nel giorno 


i ;49. msn. ‘st 
Manfredi Domenico, son, 22 eli Ca- 
taripa, id, 78 — Matteini, Teresa, Je, 29 To MAE 
id, 32-—. Pescatti , Filippo, jd. 59 
id. 58 — Casini Gigliano , 
4, 80, i 4 
Di, 2 batobini 
anni. Ste * 
Gli atti di nascita denunziati nello stasso giorno 


hè ion avevano ‘ancora 5 


furono 28, rioda 7 masghi, (14 ferazmine e 1 mates 
morto. xD 
> Matrimoni del 9 maggio: 
Ottier tipografo, e Ughetto Porteglia 


Teri Rane, mecanico,, è. Teadi ll, 
N SRI a 
ar edi i 
Dal Contessa Vincenzo, Pensionata regio; e-Cirri 
Regina, alt,-& 08581-11;0 3 
PR re si iii 
va TR 
NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 
— Nell'Ese cito dell'44tort. sì legge : 0 > 
UNieriori inforivizioni di ‘fonte ‘atteridibile ci 
fanno conoscere «he sl passaggio dell’ uffizio 
tecnico di Stato!maggiore ‘al Momitato del ge- 
nio non è cosa decisa, ma solamente allo «tu- 
dio, e che potrebbe quindi, come spgiamo, 
essere un’idea che non verià Btiudia, — (0° 
— il Monitore delle, Strade Ferrate. del 40 


scrivec Srg sirio 


Vari giornali hanno! rito in questi giornî 
la voce che il gi 2 a fitenzone diri: 
scattare le Jine ijarie della Società del 


— Nella 10 corrente ‘Si 
legge: Tundis 
stabilimento n ura della ditta Lazzaroni 

* COR Bic 


ionîgi Sicuro continnerà ; 


è Ta teorie della morale di Pla- . 


be 


® Meda, nei CC. SS, di Porta Ticinese, avèva 
dato ad uno sciopero, Îl promotore di 
Questo atto sconsigliato, certo Pietro Tagliabue, 
venne immediatamente deferito al potere giu- 
diziario, Ml nostro tribunale, ‘in seguito alle 
risultanze del dibattimento, lo ha condannato 
a tre mesi di carcere, ed alle spese proces 


i Suali. 


— La Provincia di Belluno del 9 scrive: 

Il giorno 16 corrente davanti al nostro Tri- 
bunale incomincierà il processo contro dodici 
individui imputati di 113 furti, 6 grassazioni 
e 5 truffe, 


— Leggiamo nella Guzzetta Ufficiale di Roma 
del 10: 7 

Le LL, AA. RR, il principe e la prinoi» 
pessa di Piemonte onoravano ieri alle ore 4 
pom. di una loro. visita 1’ Esposizione agraria 
insuguretasi il giorno 7 corrente all’Orto bo- 
tanico, Erano a ricevere le LIL. AA. il comm. 
Gadda, commissario regio è ministro. dei la- 
vori pubblici, il sindaco principe Pallavicini, 
îl conte Campello, presidente della Commis- 
sione, unitamente ad altri membri della me- 
desima. Le AA. LL. dopo ‘aver attentamente 
percorso il locale dell’ Esposizione si degna- 
rono osservare i diplomi e le medaglie costi- 
tuenti i‘ premi che verranno: distribuiti agli 
espositori, e nel congedarsi esternarono all'on, 
sindaco ed alla Commissione la loro alta..sod= 
disfazione e compiacimento. 

— In data del 9 il Pungolo di Napoli reca: 

L'altro ieri-ritornò da Tolone, ov'era di sta- 
zione, da piro-cannomiera corazzata Varese, co- 
mandata dal cav. Manolesso. Essa doveva an 
(lare in disarmo, ma quest’ ordine fu poi. re- 
vocato, 

La piro-corvetta ‘Vitfore-Pisuni, ch'è comane 
data dal capitano Lovera e che ha 260 no- 
minî di equipaggio, appena abbia terminate 
le operazioni di assetto che sta facendo in ba- 
cino, salperà dal nostro porto. per andare di 
stazione al Giappone. 

— Al Roma di Napoli dell’8 serivonò da 
Laurito che, il 4) sulla montagna di Bolgheria 
furono uccisi i due briganti Luigi Abate e 
Pietro Rerauzo (reo di 22 omicidii erdi molte 
grassazioni), e che il merito di tale uccisione 
devesi al brigadiere dei RR. carabinieri De 
Simone, ed al signor Vidursi; ricevitore di 
Laurito. 


Uxortetdio. — Nel Corriere Cremonese 


del 10 si legge: 


La sera del 2 corrente, nel circondario di 
Crema, i coniugi Alessand*o Salvatori e Caro- 
lina Bertoncelli, nel mentre che da Romano 
si fecavano alla loro casa a Camisano presèro 
ad ‘altercare! per futili motivi, e dalla parole 
pas'ando ai fatti, il Salvatori uccise sua mo- 
glie con parecchi colpi di sasso nel capo. L’uzo- 
sicida; uomo ché godeva poco buona riputa» 
zione; venne arrestato poche ore dopo com- 
messo il’atroce delitto. 

Tifo bovino. — Il Pungolo di Napoli 
del 9 scrive, ch» in alcune masserie presso Ca- 
"'podimionte morirono testa delle bestie bovine col- 
pite.da una malattia.che. ba î sintomi del tifo. 


Venefieio per-imprudenza. — Al 
Piccolo. Giornale di Napoli del 6 scrivono che 
a Procida, una donna e quattro suoi: figli mo- 
rirono ‘avvelenati, perchè mangiarono-cibi cotti 
in ‘uni recipiente di rame male stagnato, 


Una iscrizione araba, — n Gior- 
nale di Sicilia di-Palermo del 6 annunzia che 
nella chiesa della Martorana , che. ora si sta 
rèstautando, fu rinvenuta intorno ‘alla cupola 
una iscrizione araba di cui ignoravasi la esi- 
stenza: Essa è dipinta sopra una fascia dì le- 
‘gno, ed in alcuni. punti è ben conservata. 

Sinistro marittimo. — Nell” Osserva- 
tore Triestino del 6 si legge: 

Un telegramma particolare giunto® ieri. ci 
annunzia che il brigantno italiano Corinna, 
comandato dal capitano Scarpa, partito da Ales- 
| saadria d'Egitto per l’Iaghilterra, colò a fondo 
presso. S.: Pietro di Sardegna, ma che l’equi- 
paggio riusci a/salvarsi. . 

Terremoto. — Ai giomali di Londra 
‘telegrafano da Lisbona im data del 30 marzo : 

nl 25 marzo, a Valparaiso furono sentite 
due forti scosse di terremoto , ed in alcune 
gittà vicine le campane dell: ‘chiese furono 
scosse e suonarono. Molti falibricati,.si a Val- 
sparaiso iche nei. dintorni furono lievemente 
danneggiati, ma fortunatamente non*sìebbe a 
deplorare la morte di persone. È 

I fallimenti agli Stati nti, — 
Venne testè pubblicata a Nuova York la stati 
stica generale dei fallimenti che auvennero agli 
Stati Uniti nel corso del 4871). Essi ascesero 


a 3,554, con una passività totale dî 88,242,000 

lari. : : 
dn 1869, il numero dei fallimenti. agl 
Stati Uniti fa soltanto di 2,799 la cui . passi- 
vità totale ammontò alla sosmma di dollari 
75,054.000. 

Pceossi. — yi Commercio di Genova del 
40 corr. dà con riserva la vosizia che il sixnor 
Sarmiento; presidesite della tepubblica Argen- 
tina, è morto di febbre gialla a Buenos-Ayres. ! 

— La Literié del 10 annunzia, che il prin- 


nistro degli affari esteri in Francia, è morto 
ultimamente in Inghilterra. 

“Pubblicazioni, — Abbiamo ricevuto 
}'Anmuario del commercio e dell'industria dEi 
talia, compilato da Avigusto Lossa. (Torino, * 
tip, di G. 


cipe di La Tour d'Auvergne , che fu già mi- } sardegna, 
| Commissione d'inchiesta. 


Candeletti) Questa pubblicazione è | 
n giunta ormai al 12° anno d’esisterza, @ questa 


è la migliore sua raccomandazione. Essa con- 
tiene un numero considerevole d’indirizzi, in- 
dicazioni @ riotizie che possono interessare in 
alto grado l’indastria ed il commercio, e que- 
stanno ci pare redatta ‘con diligenza. ancor 
maggiore del solito. 

— L'altro giorno abbiamo annunziata la 
pubblicaZione della 2.a dispensa della grande 
opera del Rustow sulla guerra, dal 1870-71 
(Milano — Treves). Ora ci giunge.la terza di. 
spensa. La narrazione vivacissima ginnge fin 
dopo le due battaglie di Woerth e di Saarbruck. 
A questa dispensa va pure unita una grande 
carta di tutti «i combattimenti: e le battaglie 
intortio ‘a Metz dal 14 agosto gino alla eapito- 
lazione del 27 ottobre. 

— Versi giovanili: con questo modesto ti- 
tole ci.si presenta una raccolta di componi- 
‘menti poetici dell’avv. Francescò Pinelli (Fi- 
renze; tip.-e lib. Galletti, Romei è Comp.). 
Come nella maggior parte delle poesie dei gio- 
vani, così anche in queste si osserva un.sen= 
timento di sfiducia e di malinconia, ch'è la 
malattia ordinaria di quell’età. Anche il signor 
Pinelli guarirà col tempo ‘intanto convieh'lo- 
dare la dolcezzaè la spontaneità dei 3uoi versi, 
e dobbiamo -incoraggiarlo a coramettere altri 
di questi suoi peccati poetici; com'egli stesso 
li chiama, 

— L’avv. Ernesto Corti ha pubblicato una 
vivace relazione d’ um Viaggiò uvventuroso da 
Concordia su quel di Modena a Noto in Sicilia 
(Noto; tipografia di Aritoninò Morello). Lo stile 
del Corti cì ricorda alquanto quello del Ba- 
retti nelle sue lettere famigliavî în coi descrive 
il Stio viaggio in Portogallo. Le descrizioni , 
lè impressioni; ‘le n.tizie storiche sono insitmè 
raccolte con bel garbo, ed il libro che annuri- 
ziamo rieste piacevolissimo ‘ad ogni categoria 
di lettori. 

= Un libro, ‘che per ota ci cofitentiamo di 
annunziare , ma che esamineremo un po’ più 
estesafnenite in und rassegna © bibliografica , è 
il Portafogli d'un 'operdio , ordinato e pubbli 
‘cato da Cesare Cantù (Milano, tip. elit, di G, 
Agnelli). Nori abbiamo bisogno di dire che il 
Cantù ‘anche in questo suo lavoro ha uno 
scopo altamente morale, e addita agli operai 
la via che può ‘veramente renderli felici. 

— Da Cagliari in Sardegna ci giungono dug 
lnvori del signor Leezarini, già puvblicati, se 
ron erriamo; in Un (giornale di quell’isol», ed 
‘ora ratcol iin opuscoli. 

Il primo è un esame critico della c’m- 
m°dia Amore senza stima, di P. Ferrari, @ 
l’altro pure uno sstuilio su Eleonora d'Arborea; 
dramma lifico; ‘soritti e posto in tnuistea da 
Catlo:ti Ferrari da Lodi. Non possiati@' ap- 
provare! tute le opiniorii manifestate dall au= 
tofe, ma non si può negate che tia dato prova 
di asume e di erudizione non comuni. 


III Z6IZÀIIÀIZeZeEeEeE-—t—-- 


Una delle più belle e sopratutto una delle 
più utili scoperte della mostra epoca, sì ricca 
în progresso e innovazioni di qualsiasi na- 
tnra, ècentamente:quella degli oculisti Raphail 
e Fischer. 

Questi dotti pratici hanno trovato Ja ma- 
niera infallibile di prevenire e guarire la 
maggior. parte delle. malattie od-indebolimenti 
della vista senza bisogn> alcuno d’ operazioni 
o rimedi, ma col solo ‘viso delle loro ‘lenti 
gradu:li applicate ad ogni caso, come è stato 
dimostrato a Roma e Napoli sopra migliaia di 
persone; bastando il più delle volte pochissimi 

iornî per rendere perfetta ‘una’ vista che mon 
fo era. Essi staranno promiscuamente a Fi- 
renze e Livorno a. disposizione dele persone 
di queste due città che si: trovassero affette di 
miopia, presbitismo , offuscamento , indeboli- 
mento 0 malattia ‘degli occhi. 

Il sig. Fischer riceve a Firenze in via Tor- 
nabuoni; n°4;, piano 4°; tutti i giorni dalle 
41-alle 3: pom: sino: alla sfine del mese di 
maggio, et il sig. Raphail a Livorno; piazza 
Cavour, n° 3, egualmente sino alla fine del 
mese di maggio ed alle stesse ore. 


È deg: CESSO, delle ——— 


NOTIZIE ULTIME 


La tornata d'oggi della Camera fu tanto 
breve quanto poco importante. 


N Comitato privato della Camera ha, nella 
sua tor.ata di stamane; approvati i seguenti 
progetti di legge: 

4° Pes la derenninazione' della sede e della 
giurisdizione «e? tr.buneli militarì ferritoriali 
@ speciali; n 

9° Per la modificazione alla circoscrizione 
giudiziaria dei mandamenti. di Palombara e 
Rivarolo Lignre; 

3° Per l'approvazione: di contratti dî vendita 
di beni demaniali a trattativa privata; 

‘Per la soppressione del fondo territoriale 
nelle provincie venete e di Mantova. 

Esso ha accordata la facoltà domandata: alla 
Camera di procedere in giudizio contro il' dep. 
Fambri. p 3 È 

Quanto al progetto di provvedimenti, rela- 
tivi allé miaîere, il Comitato ne ha sospesa 
la discussione fia dopo la distribuzione della 
Relazione dell’on. Sella sulle miniere della 
da lui compilata qual. membro della 


Ì L'on. ministro degli ‘affari esteri sì è 


recato a Roma. 


La Commissione di giureconsulti; nomi- 


nata dal ministtò per esprimere il suo pa- 
rere interno al pagamento degli interessi 
del debito pubblico in oro alla pari all’e- 
stero, è composta degli on. senatori Vi- 
gliani, Duchoqué, Miraglia, De Foresta, 
Marziicchi. 


Un dispaccio da Parigi reca che il Co- 
mitato centrale ha ordinata la confisca dei 
beni del signor Thiers è la îmmediata de- 
molizione della sua casa; ha inviato din- 
nanzi al Consiglio di guerra il Roussel 
e nominato il Delecluze a delegato civile 
della guerra. Molti battaglioni di guardie 
nazionali ricusano îl ‘servizio. 


La Freie Presse del 10 ha i seguenti tele- 
grammi ; 

« Berlino, 9. — Nella Conferenza militare 
che ha avuto luogo ‘questa mattina al palazzo 
imperiale ed a cui assistevano il. principe 
reale; Moltke, Podbielski e Treskew, l’impe> 
ratore fece alcune comunicazioni sulle tratta= 
tive di Francofofte è venne deciso di adottare 
tulti.i provvedimenti per il rapido. rinvio in 
patria dei prigionieri. Prima di tutti devono 
essere rimandati i éurcos che premono più 
degli altri militari al governo, di Versailles, — 
Due distinti ingegneri dello stato maggiore 
furono inviati a Francoforte per aiutare a scio= 
gliero alcune difficoltà "sul Tegolazionto dei 
confini. — Furono appianate tutte le vertenze 
ed i.dubbi riguardo alla conclusione della 
pace, le s:mme dovute per l’abbreviata occu- 
pazione ed il pagamento del primo miliardo 
sarebbero assicurate da un piestitò» negoziato 
a Francoforte. In un trattato separato verrebbe 

stabilito l'intervento tedesco per la repressione 

i dell’anacchia parigina nél casò in ui ‘alle 
truppe francesi non riuscisse dî reprimerla 
entro un’epoca detetminata. 

« Bismarck ed i notabili di Francoforte 
\xcercano. di rendere possibilmente gradito agli 
| ospiti francesi il soggiorno. in quella. città. 
| Una Seratà di ricevimento, che doveva aver 
lugo da Rothschild, venne sospesa perchè i 
Ì diplomatici francesi‘ erano. tristi @ rielty. ab- 

battut. Bismarck assistè alla distr:buzione dei 
premi ai cavalli nella èsposizione industriale 
e venne accolto con entusiastiche ovazioni, 

« Rouen; 9. — A. quanto dice il Nouvel» 
| iste (organo di Pouyer-Quertier) il capo squne 
: drone Roberto Lfott, receritemente decorato 
j dal sig. Thiers per la sua condotta nell’ultima 
| cimpagiia, non sarebbe altri che il duca di 


i 


| Chartres. > 
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| DISPACCI ELETTRICI 
I (AGENZIA STEFANI) 
! Versailles, 10 (ore 7 pom) — Gontittua il 


: cannoneggiamento contro le posizioni dei fe- 
| derati. 


Bruxelles, 10. — Si ha da Parigi, in data ! 


{ del 40: 
Il Mot d’Ordre pubblica una lettera di Ros- 


dosi incapace di tenere più a.lungo Ja respon» 
sabilità del comando, essendoché tutti vogliono. 
comandare e nessuno obbedisce. 

Bruzelles, 10. — Si ha da Parigi, in data 
del 10, mezzodì: 

La Comune in seduta segreta decise di do- 
mandare le dimissioni dei membri. del. Comi- 
tato di salute pubblica,. di rimpiazzerli imme» 
diatamente, di nominare tm'delegato civite alla 
guerra che sarà assistito dall’atinale Commis- 
sione militare, di nominare una Commissione 
per redigere un proclama, di non riunirsi che 
tre volte per settimana in Assemblea delibe- 
ranté, di creare una Corte marziale e di porre 
il Comitato di salute pubblica in permanenza 
nell’Hotel de Ville. 

 sournal Officie! annonzia che il nuovo 
Comitato @è salute pubblica è composto di 
Ranvier, Antonio Arnaud, Gambon, Eudes € 
Delescluze. 

Sembra che © forte d’Issy nom sit cécupato. 

L’incendio a Vanves continua. 

Bruzelles, At; — Si ha da Pavigi, iis data 
del 40, ore 40 40 pom. 

Alix; memibro della Comune, fu arrestato. 
Assicurasi che egli sia diventato pazzo. 

Glusexet doveva comparire oggi dinnanzi alla 
Comune: è 

il giornale La Justice, organo di Vermorel, 
aîmunzia che la Comune approvò ieri la pro- 
posta di.arrestare. Rossuli, ma che' que-ra dé- 
| cisione men: ebbe. segaito,. essendo. Rosse n= 
cora ministro. 

I-vérsagliesi pongono nel forte d’Issy aleone: 
|'Hatterie, dirîgeridole contro i bastioni di Parigi. 

Le condizioni del forte. di. Vanves. sono: pes- 
sime. 


|: derati: fravit villaggio d’Issy eril'fbrte: di Vanves 
sono assicurate. 

Ouui le batterie. di Montretout non hanno 
tirato. Il forte. Valeriano. tirò raramente. n 
‘fuoco verso l’ovest fu debole. 

Nuova:Fork, 10. — Il presidente Grant: ha 
| presentato oggi al Senato.il trattato. conchiuso- 


coll’Inghilterra. E Lo i 
Non, si conferma la notizia’ che gl” insorti 


giansi: impadroniti' di' Lima. 


lamento contro le posizioni dei federati con- 
finua e produce un effetto fulminato, 


deérati. ) 
“ib alglioni s’'impadroni.questa-notte delle 


sel, il quale dà la ‘sua dimissione, dichiatan- | 


Jl: Reveili dice che le commnicazioni dei fe- ; 


Versailles, 41 (ore 9 ant.) — Il cannoneg» 


Il forte: di Vanves è ancora occupato, dai fe- ; 


barricate poste dinanzì Bourg-la-Reine. 1 fe- 
derati lasciarono un centinaio di morti e feriti 
© 43 prigionieri, 


BORSE 

Vienna, 11 10 11 
Mobiliare . . ,... .| 81 — | 279 60 
Lombarde. . + +. > [79 — |178 60 
\ustriache. + ++ +] 822 — | 490.50 
anca Nazionale. (i ;{ 7A — | 1 — 
Napoleoni d'oro, ., . .| 9931 99 
Cali aio apr Parigi te v «drrrimiiente 
‘ambio su Londra . . .|125 15 |12520 
+ Rendita austriaca —. 4 6875 | 6875 

Berlino, 8 10 1 
Austrisché > . . . > a ia 
sean 961 
FE APRE LT 
Tabitohi >, 52) 04 $O7B] SOT 

Marsiglia; 11 10 n 
Rendita francdse . . |. 5817. 6340 
»  itallami. La 5740 57 80 
Prestito Nazionale . . 480 — | 482.50 
Lombardd n ..1, 89. 
Romaté ., . . .,. 15450 164 — 
Spagnolo. . ...,, —= LL 

Londra', 10 9 10 
Gonbolidato inglese... 9811716 98716 
Rendita italia. . . . 56158. 5618 
Lombarde» SU a (0 1R8R 0 1658 
Tutto 0. 2 4 L04 L ESIR 45558 
Pia Berlino. . + sine pa 

Spagiuélo +...» Li 82 
Tabacchi . . . «+. . 9 na 
Cambio su Vienna an. — —_—* 


GIACOMO DINA, DrarrroRE 


RomzALDO GIOVANNI, Gerente 
((oA-@—1-- _—rrmr_m_mrr rrrrwwna 


BORSE DI COMMERCIO 
Borsa di Firenze dell’11 maggio. 


Bor. + è a a OL, 59554 5950 
Td. +,» «e, »-EUolo; 09 00 d. 09 55 
8% Lu. CL 8104. 85— 
Impr. naz. pag. 5. FC. IL 79 95 d, 79 85 
ObbI. Beni Eéclesiast. FC.-1. 79 40 di - 79 80 
Az. Regia coint. Ta- 

baòchi, carta. . .FG.l. 718 — d. 710— 
ObbI. 6 °1 Regia Ta- 

bacghi; cartà : . Nul. 483-4 =— 
Az. Bata naz. 


Tosì. È . 
— 1° gennaio 1869 . FU. 1. 1407 — d. 1400 — 


Az. Banca nds. tl) cia 
d'It, i°luglio 1869 N. 1, si) da, 
Obbl, SS. FF: RR: . N.l: 160 — ps 


Az, SS. FF. Livorn.. N. LL. 825— —__ 
Obbl: 8% delle sudd. N:l1 174 — d. — — 
Az. SS. FF. Merid. . FC.1, 98150 d. 381 — 
B.opit. in pice, pezzi NL — + di 60 50 
3.06 id, id. N.l. — — d. 96.50 
Impr. naz. pice. pezzi N.l. — —&, 80 — 
Napoleoni d'oro. NL 20970. 20.95 


Prezzi fatti del 5 °1o 59. 55 re. 
[Borsa di Genova del ‘10 maggio. 
Ut: corpo Cor. pr. 


5 ©, Reridita italiana cont. 5950. 5955 
d » PI fim. 5950 5960 
i Banca d’Italia. . . f.m. 2695 — 2700 — 
Cred. mob. ital.v. 400 fm. 538 — 535 — 
Az; Ferrovie Meridionali f. ta, 884 — 387 — 
Obb.SS;FF.L.-Viltaliacentr. — —  — — 
i Borsa di Milano del 10 maggio. 
i 5 Nom.  Pr.fatti 
‘ Rendita italiana 5 dj coN6 _—-— 59 45 
LBSID) » Sto fim. a 59 55 
Az. Banca Nazionale comu — —. — — 
ld, SS. FF. Merid.. fi me: 88L «| 
Boni »% fim i 468 50 
» Cittàdi Milanò 1860c0nt, —— =. — — 
v Beni demaniali cont. 455 — —— — 


Borsa di Torino del 10 aprile. 
Corso legale 59 40 
Barca Nazionidle c, d' 
Pesza d’oro da L. 20 da L. 20 9a 80 90. 


GAZZETTA DEI. PRESTITI. — V. 4° pag. 


AVVISO 


I signori. Em. Fenzi ‘e 
Comp. rendono noto che a 
partire dal 1° maggio pros- 
simo il loto Banico viene 
trasferito ‘al. Primo. Piano 
det nuovo Palazzo Lavison. 
iD 4, Piazza della Signoria, 
pe 
_— FT —————————— @ 


Crediamo ravidar sarvizio ai lettori col chiamare Ia late, 
| ‘Fitonzikue sulle wirtà della dcliziosa REVALENTA ARA- 
* CA Dv Parny di Londra, la quale economizza mille volte: 
I il suo prezzo in altri rimedi, e guarisce radicalmente dalle 

».a@tttiyo: digestioni! dispepsio); qaumtritisgastrulgio, costipa- 

È Sion croniche, emorroidi, glandoto, ventosità, diarrea» gone 
i: fimwentoy giramentidi tosta; palpîfarione, tintinmar d'oreo- 
È chi, aciditas pituita, nausco o vomiti; dolori, ardori, granchi! 
asimi, ogni disordine di stomaco, del. fogato, nervi 0 
ssonnio, tosse, asma, Uronchitido, tisì (consunzione), 
ina litio ciitundò; eruzioni; melanconia; deperimento, reuma= 

. tismì, gotta, febbre, catarro, convulsioni, novralgia, sangue 

È viziato, idropisia, maneanza di freschezza 6 di energia ner: 


è 
bile, 


vosa. N° 72,000 cure, comprese quellè di S.S;il Paps, del 
ducn di Pluskow e della signora marchesa di Breéhan, sc 
È— Più mutritiva della carne, essa fa economizzare 50 volte 
il suo prezzo în altri rimedi. In scatole 1/4 di xil. 2 fr. 

| d0 07 1/2 itoAafr 6010; VkikK@fr.; 129). 69 fr. Du Baser 
È e0* 2, viasOporto Torino edrin provincia presso i farma 
cîstl'è i droghieri. Anelio la REVALENTA AL CIOC00- 
LATTE, scatole per 12 tazze 2 fr. 50 e.; per 24 tazze. 4 fr. 

1 50/6; per 48 tasze 8Îr. In tavolette’ per 12 tazzo Ii 2.50, 
W Derositi:— A Firenzo A Bainto Ferroni, 27, via 
Cavour; A. Casoni, 15 via Tornabuoni; Roberts, 17 via 

fi Tornabuoni; E. Contessini e C° via Panzani, e P. Paoletti. 


reo —r—_rP—_——_—_—.se 
, TBATRI DOGGE 
| TRATRO! GREGOME — Spettacolo variato di 


‘smiettti: e gitmehi di' prestigio. 
ARENX NAZIONALE, — Gambe di Mosca 


Anno HI. —=— ‘ Milano,;Via'Agnello,7 —=— Anno ul 
TRE NUMERI OGNI MESE 


GAZZETTA DEI PRESTITI 


Rivista Economica-Finanziaria. | 
IMonitore Ufficiale di tutte le Estrazioni: 
Finanziarie, Nazionali ed Estere 


ECO DELLA BORSA 


tta dei Prestiti di otto pagine per numero, è il periodico finan- 
at è diffaso di tutta Italia, essendo esclusivamente dedicato aj 
4 |valori mobiliari’ tinto nazionali che esteri. — Unico nella ‘sua specialità, è 
lagsolutamente indispensabile per i possessori di obbligazioni, azioni e qual. 
ivoglia valore sì italiano éhe straniero, onde tenersi al corrente di tuttel 
le estrazioni e ammortizzazioni, delle fluttuazioni dei prezzi, e per avere 
luna guida disinteressata e coscienziosa nell'acquisto e nella vendita dei 
valori. 
| ‘Ogni abbonato abbisognando di consigli o schiarimenti non ha che diri. 
J|gersi alla Gazzetta dei Prestiti unendo semplicemente un francobollo per 
[lla risposta. — Inoltre colle sole spese postali, per conto esclusivo dei suoi 
abbonati, la Direzione s'incarica delle seguenti operazioni: 
1. Compra e vendita di valori quotati alle Borse Italiane. È v 
2. Compra è vendita di Obbligazioni di Prestiti a PremiNazionali ed 
Esteri. 
3. Incasso di Buoni e Coupons d'interessi o dividendi. 
4. Pagamenti rateali di sottoscrizione a valori nazionali. 
.|| L'abbonamento decorre dal primo .di ogni mese, e costa sole Lire % al- 
l’anno. franco a domicilio in tutta Italia. — A chi lo domanda viene direti 


To 


SInIETÀ 


PIROSCAFI POSTALI RIALIANI 
PARTENZA REGOLARE DA *Lrvorno 


LINEE DELL'INDIE E DELL'EGITTO 


per Boxsar (via del Canalo di Suez), il 25 di ciascun meso a mezzogiorno; toccando 
Napoli, Messina, Porto Said, Suez e Aden a 

» AOSISIDEA (Egitto) il 6, 16, :26 di ciascun mese alle 5 pom. toccando Mapoli 
© Messina. n * 


LINEA DEL MEDITERRANEO 


per Tunisi tutti; Venerdi alle 10-pom. toccando Vs 
»  Caouiari tutti i Martedì alle la pom. e.tutti i Venerdì alle 10 pom. Il Vapore 
;che parte il Martedì tocca anche Terranuova ie-Tortoli. 
» Portororres tutti ì Giovedì alle 2 pom. e.tuti 
tello a vapore della Domenica tocca anche la Maddalena) 
» Bastia tutte le Domeniche alle 9 ant. 
»  Grova tutti i Lunedì, Mercoledì, Giovedì e Sabato alle 11 -pom. 
» PorrorerRAIO toccando Piombino tutte-le Domeniche alle 10 ;ant. 
» l’ArcieguaGo Toscano {Gorgona, Capraia, Portoferraio, Pianosa a S. Stefano) 
‘tutti ivMercoledì\alles8 ant. 
‘Per ulteriori schiarimenti ed'imbarco a Genova alla Direzione, a Livorno al sig. Sal- 
Swatore Patau e a Firenze dal sig. Cecconi, Piazza della Signoria. 


R. STABILIMSNTO DRLLR ACQUE MINERALI 


| 
DI RECOARO 


distante ore.31]2.dalle staz. ferroviarie di Vicenza, Tavernelle e Montebello 
in ‘appalto ad Amtomiani cav. Ponziano di Milano 


Stagione di ‘cura ‘1871 — Dal 1° maggio a tutto settembre 


? Recoaro sta al fondo della Valle dell’Agno, ed è uno dei più rinomati] 
luoghi di cura. Sorge in amena e deliziosa posizione, tra l’aere purissimo ‘e 
mite d'estate, le ‘abbondariti acque potabili limpidissime e fresche, i pittoreschi! 
passeggi e le stupende vedute. Le acque ‘minerali sono fredde neidulo. 
salino-ferruginose, e vengono usate in bevanda, in bagno sia gene- 
rale o. parziale, come pure sotto forma di igrossa doccia di pioggia ‘od ‘inie4 
zione, e si adopera pure il fango marziale ed ocre delle stesse acque, 
Vi sono numerosi Alberghi, Alloggi privati, Ristoratori, Trattorie, Caffè, 
Sale da ballo; ecc. Omnibus, vetture, cavalli, muli ed asinelli. È 
| Vi è pure una numerosa e ben avviata Società filatmonica. 


9 L'impresa Antoniani in Recoarò s’incaricta dello Spe- 
f dizioni dello detto Acque ai signori farmacisti, franche! 
Ì di porto a qualanque Stazione ferroviaria del Regno. Ì 


Ù 


Avviso d'Incanto Volontario 


Il 27 maggio corr., ore nove antîm. dal Notaio sottoscritto nel) suo sfudio 
in Torino via S. Agostino porta n. 1, p° p°, si esporrà în vendita all’incantò 
il grandioso Castello LOMBRIASCO imobiliato con spazioso giardino di are 384 
circa (giornate 10) popolato di piante fruttifere con vasca d’acqua perenne 
cinto di muro, Cascina annessa di are 1865 (giornate 49) sul prezzo di 
L. 96,000. 

Alla detta proprietà d’un reddito netto circa L. 5900, è pur annesso il di. 
ritto di patronato per la nomina del parroco locale, con altre prerogative. 

Questa signorile proprietà per la salubrità dell’aria è la bieve distanza dà 
Torino di circa due ore con strada cartozzabile o per la ferrovia sino a Car- 
magnola, per l'ampiezza del Castello, e magnifico giardino, offre il vantaggio 
di poter servire ‘ad agiate Famiiglio, ed arichie a case di educazione. 

Torino, il 4° maggio 1874; 
Notaio LORENZO BONACOSSA 


Cavassa; Callegari; Torriani o Vallo 
Servizi diretti con cambio di cavalli delle. messaggerie postali 6d omnibis 
la Spezia e Sestri Levanto al prezzo di L. 8 al posto per le messaggerie, e di 
L- 6 per gli ommibus. 
ati po: 
ore 
bi ; i per le messaggerie. 


logo dalla Spezia alle ore 6 ant. per l’omnibus: dd alle 
GA DI Levante alle ore$ ant. per l’omni. 


La gran quantità di pubblicazioni riguardanti il giuoco del Lotto, han fatto séntire 
sa bisogno di un'kibro che trattasse e svolgesse la scienza dei Numeri applicata 
2 ESRI, i principipif dai quali partono gli studi di tutti i Cabalisti, e ciò onde 
1 dilettanti di quest'arte potessero facilmente comprendere qualunque regola; ed ope- 
SAD seg i tevigito gti NalrlPre da per sè Msi can 

L'opera d initoin® Agi rivolgimento Numerito. 


) PRINCIEI, FONDAMENTALI DELLA SCIENZA CABALISTICA 
Per l'acquisto: dirigersi lia di Lì i 
Roma. (già Toledo, Nepal bian Din se dn Moda 46 e 47, Roma. 


Emporio Librario di A. Dante Ferroni, via P, n i Ro 
RUE aumento di Cent. 30. » via tanzani, 18, Firenze. Invio ratcoman: 


A. Dante Ferroni, via 


| mittente. Sa Inerai — Arezzo, Ceccherelli — Lodi, Boggiali — Foggia, Accimni -— Pa. 

I preso in iscatola si spediscono pure per mexzo della aa franchi di porto | { fermo, Monteforte e Puleo — Bergamo, Terni — Comò, Pagliardi — Galli: 
per Foti fegne e per l'Estero facendone però domanda al Preparatore diratta- li, Garzya — Brescia, Girardi —!Mantova; Carnevali — Udine, farmacia] 
mente a Parma. 


le Domenichs alle 9 ant, (Il bat- 


- PROULA COMMESTIBILE 


Le Fecula commestibile delle Alpi 
Elvetiche serve alla cucina in molte 
vivande, rende denso il brodo e le 
salse; se ne fa uso alla sera, perchè 
leggiera e nutritiva, e siccome ha la 
efficacia di gonfiarsì assai, così serve 
anche ad allestire torte e tutto ciò che 
richiede apparenza. Si fanno eccel- 
lenti fritture, 2) 

Questa Fecula commestibile delle 
Alpi Elvetiche convieno anche ai si- 
gnori pasticcieri e confettieri, 

L. 1. 

Si vende all'Agenzia d’annunzi é 
commissioni della Perseveranza, via 
Pasquirolo, 12, Milano. In Firenze, 
Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 
27, Roma, stessa Ditta, via della Mad- 
dalena, 46 e 47 e Napoli, via Roma, 
già Toledo, 58.” 

Si spedisce contro vaglia postale, 
però ove vi è ferrovia direlta col 
trasporto a carico del committente. 


U. REICH 


dà lezioni di lingua tede- 
ea, via Parioncino (da S. Tri- 
nita), n, 2 bis, p. 1°, Firenze. 


LIBRI 


presso Stefano Jouhaud 
Via Calzaioli, 12, p. 1°, Firenze 


(Galligo dott. Guida pratica per 
madri che custodiscono i bambini 
sani e assistano a pa malati. 2.4] 
ediz. 1 vol. in-16, 1870. L. 3 50. 

Todaro. Racconti. 2 a ediz., 1 vol. 
in-16, Palermo, 1871, L. 4. 

iRuspimi, Manuale eclettico di ri: 

ll nuovi. Settima edizione note. 
volmente aumentata, 1 vol. 

Anmuario delle scienze; 
medieho per i dottori Schivardi] 
© Pini, Anno 1°, 1870, 1 volumi 
in-160, Milano, 1871. L. 8. 
Chi desidera conoscere quali sono 

le novità che entrano mensilmente nella 

suddetta Libreria, ne chieda il Cata-i 


logo e gli sarà spedito franco. 
l'estero il Cata- 


GRATIS ut 


delle specialità medicinali, profumerie ita- 
liane ed estere ed articoli speciali diversi 
della Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 
n. 27, Firenze. Napoli, stessa Ditta, via 
Roma, già Toledo, n. 53. Roma, stessa 
Ditta, via della Maddalena, #7 e £7. 


IL VERO FEBBRIFUGO 


del Dottor Adolfo Guareschi di Parma, si vende a lire una e a lire due la boccetta 
in tutte le principali Farmacie e Drogherie del Regno, e specialmente nei paesi ove 
più domina il tipo febbrile intermittente. Ù 

Questo rimedio poi è stato dal Preparatore ridotto anche sotto forma pillolare, per 
comodo di quelle persone che non possano tollerare la sua grande amarezza. Costa 
L. ® la scatola colla istruzione, 


LE NUOVE PASTIGLIE PETTORALI 


le quali sono efficacissime in inte le affezioni Bronchiali e Polmonari croniche, agi- 
scono lentamente ma in modo sicuro e contro qualunque tosse reumatica o nervosa 
per quanto sia inveterata. Si vendono in tutta le Farmacie del Regno a L. 1 50, e 
a L. 8 alla Scatola ‘colla istruzione. Si trovano in tutte le Città del Regno. 


Depositi: Firenze, Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27, Ras, stessa Ditia, 
via Maddalena, 46 e 47. IVapoli, stessa Ditta, via già Toledo, 53. 
Si spediscono (però ove vi è ferrovia diretta) col solo trasporto a carico del Com- 


[IT 
FARMACIA ALSDANTE 


ALUSYW:N.A 
NUOVO AMARO-VEGETALE-TONICO E STOMATICO © 


pecifico raccomandato per chi soffre inappetenze, 
di stomaco, coliche. ventose, verminazioni, ecc., ecc, 


si spedisce tanto 
in Italia che al- 


grande L 3 — 
piccola » 480 


SIROPPO DI GHIN-CHINA FRRRUGINOSO INALTERABILE 


Questo prezioso medicamento preparato con. nuovo processo, conserva il 
olore naturale della China, mantenendosi per lungo tempo con tutte e pr 

rietà della China e ferro, il primo tonico per eccellenza, l’altro Base essen-| 
ziale del nostro sangue, Esso viene raccomandato dai più valenti medici nella] 
Clorosi, difficili mestruazioni, fiori bianchi, rachitismo, serofole, ecc., ed inl 
utte le malattie derivanti da povertà di sangue. Essendo gradevole a pren: 


PREZZO; Bottiglia 


} con istruzione e, certificati. 


lersi viene raccomandato ai bambini. — Prezzo L. 2 50. 
Pasticche di Cassia Aluminate, efficacissime contro le infiammazioni dij 
‘ola, raucedine, abbassamento di. voce, tosse catarrale, ecc.&Sono raccoman: 
late specialmente ai Cantanti. — Prezzo della Scatola L.A. —. {|| °° 
Cold-Cream superiore, di un profumo, delizioso, preparato colla massima] 
ura per cui duratura è la sua conservazione. — Ih' Scatole da L. 4 50. 


Fabbrica e deposito generale presso l’Inventore in Viareggio, farmacia a) 
Dante. — Depositi succursali nelle primarie farmacie d’Italia e segnatamente] 
in Firenze presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27 e via Panzani 18, 

farmacia della Legazione Britannica; in Genova’ all'Agenzia farmaceutica] 
Bruzza; in Milano, Agenzia di A! Manzoni e €: -— Porino, Rigois — N 
oli, Ditta A. Dante Ferroni, via Roma già Toledo, 53, Scarpiti e Generos 
iurato e farmacia Zofre a Chiaia — Roma, Ditta:A: Dante: Ferroni, viadell: 
Maddalena, 46 e 47, Girili e Sinimberghi — Venezia, Botner — Bologna] 
arri — Ferrara, Navarra — Pavia, farmacia Turconi di A. Jemoli — Pisa, 
etri e Carray -— Lucca, Gemignani — Divorno, Dunn e Malatesta e Pa. 


[Filippuzzi — Rovigo, Diego, ecc. 
A.chi farà ordinazione al di sopra di it: L. 15 avrà uno sconto, e si spe 
disce ovunque col solo porto. ed imballaggio a carico del committente. 


LA BAUCHE (Savoia) 


Acqua protoferrata, bicarbonata, crenata, jalcalina. 
ee., ja più ricca în ferro di tutte quelle sinora conosciute in Europa. Si sosti- 
itnisce con incontestabile vantaggio a tutti i preparati ferruginosi artificiali. Com-; 
atte vittoriosamente tutte quelle malattie che provengono da. impoverimento del 
sangue ed è rinomatissima per le due epoche eritiche delle donne. 


Depositi : Firenze, farmacia Reale italiana, piazza del Daomo, n. 4&, Deposi! 
renerale Ditta A. Dante Ferroni, via Cavonr, 27. (Contessini, via de’ Panzani. 
Napoli, Largo S. Marcellino, 2. Ditta A. Dante Ferroni, via_Roma già Toledo, 
(3. Roma, farmacia Pesci, fontana di Trevi, 97. Ditta A. Dante Ferroni, via 
(della Maddalena, 46 e 47 e presso le principali farmacie delle città dell’Itali 
settentrionale, 4 


SERPIGINIZO ‘SALSO 


e qualunque piaga/la più ribelle, ulcori, emerroidi, screpolature 
alle mammelle delle nutriel, scottature, geloni, irritazioni 
dolorose prodotte dall’atrito alle cosce © parti vicino sono 
guarite radicalmente con la al 


POMATA BALSANICA POGGE DI LIONE 


Prezzo del vaso L. & e ® con. istruzione relativa — Soli depositi a Genova presso 
Carlo Bruzza; Firenze, A. Darte Ferroni, via Cayour, 27; Napoli, stessa Ditta, via 
Roma già Toledo, 53, e Lonardo Romano; Roma, L. Desideri, farm. e Ditta A. Dante 
Ferroni, via della Maddalena, 46 e 47; Torino, Bonzani, farm.; Novara, Caccia, 
farm.; Milano, Zambelletti, piazza. S, Carlo, 5; Bologna; farm. Zarri. 


LE CENTO CITTÀ DTPALIA 


DESCRIZIONE STORICA 
POLITICA, GROGRARICA, CONMBRGIALB RELIGIOSA R MILITARE 


Magnifiche parole; che fanno balzare il cuore,, elevare con fiero orgoglio il 
capo agli Italiani. 


NON PIU MEDICINE: LA 


REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA 


guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsio), gpatrits nevralgie, stitichezza 
abituale, emorroidi, grandole, ventosità, palpitazione, diarrea, ; capogiro; 
xufolamento d’oretchi, acidità, pituità, emicrania, nauste e vomito dopo pasto edin 

di gravidaaza, dolori, crudezze, granchi, spasimi per infiammazione di stomaco 
egli altri visceri; ogni disordine del “ego, ‘nervi, membrane mucose e bile, in- 
sonnie, oppressione; asma, catarro, bronchite, tisi, (consnazione), yseumonia, eruzionii 
malinconia, deperimento, diabete reumatismo, gotta, febbre, isteria, vizio e povertà 
del sangué, idropisia, sterilità, flasso bianco i Pia colori, mancanza di freschezza 
ed energia. Questa iosa Farina salotifera è pure il corroborante pei finciuti, 


Le CENTO CITTÀ D'ITALIA sono tuttodì sulle latbra di molti ma non al 


deboli e per le ne d’ogni età, formatido buoni muscoli e sodezza di carni al 
tutti abbastanza note. 


più stromati di forze. 
Economizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedi e nutrisce meglio che la carne, 
facendo dunque doppia economia. 


Estratto di 12,900 guarigioni. 


Guna, n 65,184. Prunette (circondario di Mondovi), 24 ottobré 1866. 

+ + + + La posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa Re- 

valeata, non sento più alcun incomodo della vecchiaia, nè il dei miei 84 anni. 
La mie diventano forti, la mia vista. non chiede più occhiali, il mio sto- 

maco è robusto come a 30 anni. Iò mi sento insomma ringiovanito, e predico, con- 

confesso, visito ammalati, faccio viaggi a piedi ed anche lunghi, e sentomi chiara la 

mente e fresca la memoria. 


D; Perno CastELLI 
Batcalatirtato in teologia sd artipréte di Prunetto. 


) 3160. Trapani (Sicilia), 18 aprile 1868. 

Da vént'anni mia moglie è stata assalita da un fortissimo attacco nervoso,e ba- 
lioso; da otto anni poi da im forte palpito al cuore, è da straordinaria gonfiezza ; 
tanto che nén poteva fare un passo nè salire un solo gradino; più, era tormentato 
da diuturne insonnie e da continuata mancanza di respiro, che la rendevano, inta- 
pa al I nbggieco lavoro donnesco; l’arte medica non ha mai potuto giovare era 

do della vostra Revalenta Arabica in setto giorni sparì la sua go! 
dorme tutte le notti intiere, fa le sue lunghe pussosgato, © posso assictirarvi che 
in 65 giorni che fa uso dellà vostra deliziosa farina trovasi perfettamente guarita, 
Atanasio La Bansrra, 

La scatola aa di 1;k di chil.. fr.2 50; 1/2. chil. fr. 4 50; 1 chil. fr. 8; 
2 chil. 6 112 fr. 17.50; 6 chil.&fr. 85; 16 chil. fr. 65. Doppia: 1 lib. fr. 10.50: 
2 lib. fr. 18; 5 lib. fr. 88; 10 lib. fr. 62. — Contro vaglia postale e biglietti di 
Banca Nazionale. 


Guaa, n. 71,160. erziere, 5, Milano. — 


STABILIMENTO NAZIONALE 
DI LETTI IN FERRO, CANAPÈ E PAGLIERICCI ELASTICI DI 


SELVA BARTOLOMMEO. 


Via del Sole, N. 9, Firenze (già in To- 
rino, via della Rocca — Letti «di forre 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE in polvoro ed in ta- da una piazza con :saccone. a molla ia 
sinladto di Tea Liglich,: buon sonno, area nica dei RARO, Lire 40 a 50 e più ; 

sistema muscoloso, ento squisito, nutriti te lo la carne, fortifica E 
lo stomaco, il petto, i nervi e le carni. tiara ti LETTI & NOLO 


civ; fesa Poggio (Umbria), 29 maggio 1869, 
Dopo 90 #nni di ostinàto zufolamento di Duna” di di pet Pier da farmi 
stare in lelto tatto l'inverno, finalmente mi liberai da questi martori, mercò della 
vostra meravigliosa Revalenta al Cioccolatie. Dato a questa mia guarigione isso 
pubblicità. che vi piace, onde rendere nota la mia gratitudine, tanto a voi che al 
vostro delizioso Cioccolatte, dotato di virtù veramente sublimi per ristabilire la sa- 
lute. Con tutta: stima mi segno il vostro devotissimo 
Francisco Bracom, Sindaco. 


Pregiatissimo Signore! la 


Erano già dodici anni' che i9, stbbere avessi adoperati molti medisimenti sugge- 
ritemi da valenti medici-dentisti; soffriva acuti dMoB ni denti essendo sconnessi Si 
riati, e le gengive quasi sempre gonfie; quando avendo letto, avanti un'anno 5 


i visa ; Raccoglitore di Rovereto della sùa acqua anaterina per borgt, mi venne il salutare 
9 gode per » 0 fr. ® 50; id, per 24 tazze fr. 1.50; id se 48 tazze fr.8; pensiero di No ratio Buon pens Li fatico sipriet IRA felci her 
per ne tr. i în tavoleti fr. 2 50; per SA tazze fr. & 50; | uso d’una sola bottiglia non ebbi a soffrire oi dl nalore ì 4 
per 48 tazze fr. 5. ada) tia ' l a meno di encomiarla e di Mesia a Lei i ni. più sentiti ringraziamenti pel 500 
DU BARRY & c., £, Via Oporto, Torino. (a) nuovo ritrovato. lol 


Ditosiri. — A Firetizd £. "ANTE FERRONI, 27, via Cavour; A. Casoni, 15, Brentonico, 2 febbraio 1870. 


Untilissimo, Servo 


via Tornabuogi; Roberts, 17. via Tornabuoni; E. Contessini e Comp. via Panzani; Nel Trentino. 

P. Paletti e d'ogh, d'A® ino, via della Nina, — Napoli, Ditta &° Dante Ferroni vib cate; PRRLARA: i 

via Roma, 53. — Rom? _ stessa Ditta, via della Maddalena, 46 e 47. — Livorno, Dnnn { Depositi: Fiì presso. la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour,, 27. ‘armacia 

L Lio Fitschen; Federico Socino. — Pisa, Carrai. — Bologna, Zarri ; | L. F, Pieri, Via Condotta. Farmacia Janssen, Via Borgognissanti, 26. F. Compairo, 
avia. 743, farmacia S. Filomena. — Reggio, A. VogieFoligno; Di = l'al Regno di Flora, Via Tornabuoni, 


p ia de ione Britannica, Via 
Spoleto,:G: A';-artazzi. — Ravenna, Bellonghi. — Perugia lncale, 20. Farmacia della Legazione Bri a: 
di, Cont ima. — iii de Liana Cagiari Di si Siena, paia pa È t c 
» “farmacista, «Roma, N: Sinimberghi, Bonx © figlio —; Lucca, Gimi lei 
ala Rossini — Massa Carrara, Chiappa Pi presso i principali farmabisti © ‘oghieri 
di tutto le città del Regno. 


Tornabuoni,; 17. Pi 


Tip. dell'OPINTONE diretta da C. Carbo 
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